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LA COSTITUZIONE ITALIANA

Art. 11 

un …



ART. 11

"L’Italia ripudia la guerra".
Ripudiare significa condannare, in maniera 
inequivocabile, il ricorso alla guerra. Gli orrori 
lasciati dai conflitti mondali sono vivi nella memoria 
di tutti.
L’Italia si impegna così, per il futuro, a risolvere in 
modo pacifico le controversie tra gli Stati. L’unica 
guerra da ora in avanti ammessa, sarà quella di 
difesa contro eventuali aggressioni esterne.



Dalla guerra si fugge, alla pace si guarda insieme con gli altri Stati. Il 
ripudio della guerra alimenta infatti un comune proposito: 
cooperare per la costruzione di legami nuovi e positivi attraverso 
forme di sovranità diverse dalle precedenti. 

Art. 11 L’Italia … consente, in
condizioni di parità con gli altri
Stati, alle limitazioni di sovranità
necessarie ad un ordinamento
che assicuri la pace e la giustizia
fra le Nazioni

"Guernica" di Picasso, manifesto di condanna contro la distruzione della guerra e rappresentazione 
del grido di dolore di tutta l’umanità

Jean Monnet, politico francese, era convinto che gli Stati europei dovessero unirsi per 
costruire un avvenire comune. Il suo motto era fare l’Europa è fare la pace. Grazie al suo 
contributo, alcuni esponenti politici tra cui Alcide De Gasperi, presentarono un nuovo 
progetto di integrazione politica e di riduzione progressiva della sovranità nazionale.



Come da una finestra aperta 
… "si comincia a intravedere, 
laggiù, quando il cielo non è 
nuvoloso, qualcosa che 
potrebb’essere gli Stati Uniti 
d’Europa e del Mondo" 
(P. Calamandrei)

"Dopotutto, perché il Reno non potrebbe essere un giorno una via 
lungo la quale gli Europei si incontreranno e non più un fossato ai bordi 
del quale essi continueranno a battersi?" (Charles de Gaulle, Discours et 
messages) 



Il primo passo verso il processo di integrazione europea si è avuto nel 1951, quando sei Paesi (Italia, Francia, 
Germania, Paesi Bassi, Belgio e Lussemburgo) firmarono a Parigi il trattato che diede vita alla Comunità 
economica del carbone e dell’acciaio (CECA) con la finalità di costruire un mercato unico, caratterizzato dal libero 
scambio, in un settore strategico per ogni Paese. 
I risultati positivi diedero impulso a nuove forme di collaborazione e gli stessi Stati firmarono nel 1957 i Trattati di 
Roma ed estesero la loro integrazione ad altri settori dell’economia, dando così vita a due nuovi organismi:

All’origine dell’idea di Unione europea

La firma dei Trattati di Roma, il 25 marzo 1957, in 
Campidoglio nella Sala degli Orazi e dei Curiazi 

- la Comunità europea per l’energia atomica (EURATOM), per realizzare 
un mercato comune dell’energia nucleare; 
- la Comunità economica europea (CEE), per la creazione di un mercato 
caratterizzato dall’eliminazione dei dazi doganali e dal contingentamento 
delle merci. 

Questa unione economica capace di fronteggiare la concorrenza degli 
altri mercati internazionali, era il primo passo verso un obiettivo che si  
delineava sempre più chiaramente: l’unione politica.



Il Mercato comune costituì una forte attrattiva per il resto dei Paesi e così, nel corso degli anni, il processo di 
integrazione europea si snoda attraverso nuove tappe e nuove richieste di ammissione: 

- nel 1992, la stipula del Trattato di Maastricht, in Olanda 

- nel 1985, l’Accordo di Schengen
uno spazio di libera circolazione per i 
cittadini dei Paesi firmatari 

premesse per la moneta unica europea: l'euro.
Banca centrale europea (BCE) e Sistema europeo di 
banche centrali

cittadinanza europea

politica estera e di sicurezza comune 

cooperazione in materia di giustizia e affari interni 

parametri di Maastricht: i Paesi in procinto di aderire si devono 
dimostrare stabili sotto quattro punti di vista: inflazione, livelli  del 
debito pubblico, tassi di interesse, tassi d cambio 



Il processo di integrazione è passato infine attraverso una serie di Trattati modificativi, firmati ad Amsterdam 
(1997), Nizza (2001) e Lisbona (2009), necessari per consolidare l’Unione, delinearne i valori fondanti, allargare 
la stessa a nuovi Paesi e per far fronte alle sfide mondiali del futuro: crisi economica, cambiamento climatico, 
sviluppo sostenibile, sicurezza, energia e lotta contro la criminalità internazionale.

Il Trattato di Lisbona rafforza l'azione dell'Unione, 
promuovendo a livello internazionale misure volte a 
risolvere i problemi dell'ambiente

Spazio di libertà, sicurezza e 
giustizia nei Trattati:
l'Unione intende sviluppare una 
politica comune in materia di asilo, 
immigrazione e controllo delle 
frontiere esterne

Il programma Erasmus, di mobilità studentesca consente 
agli studenti di effettuare un periodo di studi, in università 
dei Paesi membri, legalmente riconosciuto nel proprio 
Paese. Dal 2014 il programma è dedicato anche alla 
formazione, alla gioventù e allo sport



Oggi i 27 Stati membri dell'UE sono in primo luogo i sei Paesi 
fondatori della Comunità economica europea: Belgio, 
Germania dell’Ovest, Francia, Italia, Lussemburgo e Paesi Bassi
ai quali si sono aggiunti dal 1973 Danimarca e Irlanda, dal 1981 
la Grecia, dal 1986 il Portogallo e la Spagna, dal 1995 l'Austria, 
la Finlandia e la Svezia. Dal 1° maggio 2004 Cipro, Repubblica 
Ceca, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Slovacchia, 
Slovenia e Ungheria; nel 2007 si sono aggiunti Bulgaria e 
Romania e nel 2013 la Croazia

Nel 2018, il Regno Unito ha firmato 
con l’UE un accordo di recesso per 
recepire la volontà popolare che 
con un referendum del 2016 aveva 
votato per la Brexit

27
Art. 11 Cost. «L’Italia consente in condizioni di 
parità con gli altri Stati alle limitazioni di sovranità
necessarie a un ordinamento che assicuri la pace e 
la giustizia tra le Nazioni»

EUROSCETTICISMO e diffidenze SOVRANISTE
Gli Stati, gelosi della loro sovranità, vogliono fare 
in modo che l’UE interferisca il meno possibile 
nelle loro scelte.

Pace e sicurezza. ...
Mercato unico. ...
Norme ambientali e alimentari 
rigorose. ...
Vantaggi per i consumatori. ...
Diritti umani. ...
Vantaggi per la formazione …



Se stiamo insieme ci sarà un perché …
(ovvero … gli effetti pratici dei trattati)

POLITICHE 
COMUNITARIE

POLITICHE 
AMBIENTALI

POLITICHE 
SOCIALI

POLITICHE DI 
INNOVAZIONE

POLITICHE
ECONOMICHE

L’Unione europea non è una semplice 
organizzazione di Stati, né una 
federazione, ma un organismo cui gli 
Stati hanno trasferito una parte dei 
loro poteri sovrani in materia 
legislativa, esecutiva, giudiziaria. 

Le competenze dell’UE in alcuni ambiti, sono esercitare in maniera esclusiva (politica commerciale, politica monetaria, politica 
doganale), altre invece in materia concorrente con gli Stati membri (l’agricoltura, l’energia, mercato interno).
In altri ambiti, invece, le competenze sono solo di sostegno e coordinamento: l’UE adotta direttive di massima e la attuazione 
spetta poi agli Stati membri (cultura, turismo), per cui l’Unione non può intervenire in maniera vincolante.



L’Unione europea ha tre istituzioni principali:

Come funziona l’Unione europea (chi fa cosa?) 

La Commissione europea
propone le leggi per l'Unione europea

Il Parlamento europeo

Il Consiglio dell'Unione europea

discutono di queste leggi e decidono se vogliono
applicarle in Europa



La Commissione europea

La Commissione Europea è l’organo cui spetta il potere esecutivo dell’Unione. È anche 
l’organo propulsivo del processo decisionale perché è l’unico organo che può presentare 
proposte di legge al Parlamento e al Consiglio dell’Unione.
La Commissione ha un Presidente ed è formata da un commissario per ogni Stato-membro, 
nominato per cinque anni, con competenza specifica in uno dei diversi settori di cui si occupa 
l’Unione (ambiente, energia, tutela dei diritti ecc.) e con garanzie di imparzialità e 
indipendenza rispetto ai governi di provenienza. La designazione del commissario proviene dai 
singoli Stati ma è sottoposta all’approvazione del Parlamento. 
La Commissione definisce e amministra il bilancio dell’UE da sottoporre all’approvazione del 
Parlamento e del Consiglio, controlla l’attuazione della normativa europea e ha il potere di 
iniziare presso la Corte di giustizia la "procedura di infrazione" nei confronti degli Stati che 
commettono inadempienze.

La sua sede è a Bruxelles. All’Italia è stato riconosciuto il commissario per gli 
affari europei, oggi l’ex premier Gentiloni, che si occupa delle fondamentali 
questioni economiche dei 27 Paesi. Alla presidenza della Commissione, 
attualmente vi è Ursula von der Leyen



Il Parlamento europeo

I deputati europei sono eletti dai cittadini degli Stati membri tramite libere elezioni e ripartiti in funzione 
della popolazione di ogni Paese. Svolgono il loro ruolo per 5 anni, senza vincolo di mandato.
Il Parlamento svolge tre funzioni fondamentali: la funzione legislativa, congiuntamente al Consiglio 
dell’UE; l’approvazione del bilancio, contribuendo così alle decisioni sull’utilizzo degli stanziamenti di 
risorse; il controllo politico sull’operato della Commissione attraverso l’esame delle relazioni presentate 
dall’organo ma anche attraverso la possibilità della mozione di censura con il conseguente obbligo di 
dimissioni della Commissione stessa.

Cosa si intende in Italia quando si 
parla di  maggioranza Ursula?

Strasburgo, Bruxelles, Lussemburgo – tre sedi di lavoro per il 
Parlamento europeo. Vi si riuniscono rispettivamente le 
adunanze plenarie, le commissioni parlamentari, il Segretariato

Con questa espressione si indica 
un’alleanza di lunga durata in 
chiave europeista specchio di 

quella con cui l’europarlamento 
ha approvato la nomina 

dell’attuale Presidente della 
Commissione Ursula von der 

Leyen



Il Consiglio dell’UE

Il Consiglio, insieme al Parlamento Europeo, esercita la funzione legislativa adottando le leggi proposte dalla 
Commissione, approva il bilancio, coordina le politiche economiche dei paesi dell'UE, elabora la politica estera e di 
sicurezza, firma accordi tra l'UE e altri paesi o organizzazioni internazionali.

Il Consiglio dell’Unione europea è composto da un rappresentante per ogni Stato membro; è un organo 
non permanente, perché si riunisce quando si deve deliberare una questione di sua competenza, ed è a 
composizione variabile, perché si riunisce con i ministri degli Stati membri competenti in base 
all’argomento da trattare. 
La Presidenza del Consiglio dell’Unione europea è assunta a rotazione da uno Stato membro ogni 6 mesi 
(da gennaio 2021 è affidata al Portogallo).
.

La sede, a Bruxelles del Consiglio dell’Unione 
europea 



Altre istituzioni importanti dell’Unione europea sono:

Il Consiglio europeo, composto dai capi di Stato o di Governo dei paesi dell’UE, 
dal Presidente della Commissione europea e dall’Alto rappresentante per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza, definisce le priorità, i traguardi dell’UE ma 
non adotta la legislazione. Le sue funzioni sono dunque essenzialmente di 
indirizzo politico.
Si riunisce di regola a Bruxelles; tratta i problemi di maggiore importanza  e di 
interesse comune quali l’immigrazione, la crisi economica, l’unione monetaria, 
il sostegno alle economie dei Paesi in crisi finanziaria.  Il Consiglio europeo 
adotta una "agenda strategica" di politica dell’Unione al fine di definire i 
settori prioritari su cui dovranno concentrare l’azione i paesi dell’UE nel lungo 
periodo.

Il Consiglio europeo

Il Consiglio europeo ha adottato 
Agenda 2030: 17 obiettivi che 
tengono conto delle tre 
dimensioni dello sviluppo 
sostenibile, ossia economica, 
sociale ed ecologica e dovranno 
essere realizzati entro il 2030 a 
livello globale da tutti i Paesi 
membri dell’ONU.

Agenda 2030

"La nuova Agenda è una promessa fatta dai leader a tutti i 
popoli. È un’Agenda per le persone, per porre fine alla povertà in 
tutte le sue forme, un’Agenda per il pianeta, la nostra casa 
comune". Ban Ki-Moon, Segretario Generale delle nazioni Unite   



La Corte di giustizia europea

La Corte di giustizia è l’organo dell’UE che 
esercita la funzione giurisdizionale  e che 
è incaricato di garantire l’uniforme 
applicazione e interpretazione del diritto 
comunitario. È composta da un giudice 
per ogni Stato membro e da undici 
avvocati generali. Ha sede a Lussemburgo

La Banca centrale europea

La Banca centrale europea (BCE) è l’organo che ha 
il compito di gestire la politica monetaria dei Paesi 
dell’area euro. A tal fine, persegue l’obiettivo di 
mantenere la stabilità dei prezzi, controllando il 
valore dell’euro per evitare fenomeni 
inflazionistici, e fissando i tassi di interesse 
bancario. Regola inoltre la produzione della 
quantità di monete e banconote all'interno della 
Comunità europea. La BCE, ha sede a Francoforte 
e fa capo al sistema di banche centrali degli Stati 
membri dell’Unione Europea (nel nostro Paese, la 
Banca d’Italia). 

Oggi, la BCE è presieduta da Christine 
Lagarde che è subentrata a Mario Draghi 



I cambiamenti delle regole che l’introduzione dell’euro ha comportato 

E se i conti non tornano … ?

Ciascun Paese che ha aderito all’euro, ha accettato di perdere la sovranità monetaria pertanto, la politica 
economica monetaria, nell’area euro, è la stessa per tutti i Paesi che ne fanno parte.  

"In questo termine c’è l’unione, c’è l’aggettivo monetaria che l’euro incarna, c’è 
l’aggettivo economica, c’è dunque l’aspirazione di avere contemporaneamente 
un’unione delle economie e un’unione monetaria. È un impegno importante che 
richiede un’attenzione grandissima per evitare di ricreare a livello europeo quei 
malanni economici e monetari che ci sono stati qualche volta a livello nazionale. 
La BCE è nata solida, protetta da garanzie di indipendenza rispetto a pressioni del 
potere politico ma questo non basta, si è pensato dunque che anche i bilanci dei 
singoli Stati membri dovessero assoggettarsi a regole di disciplina e di bilancio" 
(M. Monti)

Unione
Economica
Monetaria

Sebbene tutti i paesi dell'UE facciano 
parte dell'Unione economica e 
monetaria (UEM), 19 di essi hanno 
sostituito le loro valute nazionali con 
la moneta unica, l'euro. Questi paesi 
dell'UE costituiscono l'area dell'euro 
(o zona euro).



Le parole chiave … non sempre chiare della politica monetaria

Il deficit pubblico (o disavanzo) è la differenza fra le entrate e le 
spese di uno Stato, mentre debito pubblico è l’ammontare 
complessivo del debito che uno Stato contrae per colmare il
deficit. Dunque, il debito pubblico è la somma dei deficit degli 
anni precedenti.

deficit/debito

Il debito, secondo il Presidente del Consiglio 
Draghi, "è come il colesterolo: c’è quello buono 
e quello cattivo"

Buono, quello che è rivolto 
agli investimenti, le 
infrastrutture la crescita di 
domani

Cattivo, quello che è 
usato a fini improduttivi 
e spesso elettorali e si 
contrae per regalie e 
fondi a pioggia di oggi: 
monopattini, cashback, 
reddito di cittadinanza 

Ma a quanto ammonta il debito pubblico italiano?

politica assistenzialista

Confucio

A fine 2020 ha raggiunto quota 2.569,3 
miliardi di euro



La via maggiormente percorribile per finanziare il 
deficit, è quella della vendita di titoli di Stato 
(BTP). Ogni mese, per colmare gli squilibri, lo Stato 
chiede prestiti e lo fa emettendo titoli di Stato.
Ma con chi lo Stato contrae il debito? Chi presta 
soldi allo Stato?
Il debito viene contratto con soggetti pubblici e 
privati, nazionali o esteri: si va, in pratica, dal 
singolo risparmiatore, alle imprese, alle banche, 
agli altri Stati e si chiede denaro in prestito 
emettendo obbligazioni.

L’obbligazione è un titolo di credito 
emesso (venduto) dallo  Stato italiano, 
dagli Stati esteri, dalle grandi aziende, 
dalle banche, quando vogliono 
raccogliere denaro. Attribuisce al suo 
possessore, alla scadenza, il diritto al 
rimborso del capitale ricevuto con i 
relativi interessi.
Chi compra titoli di Stato, corre un 
rischio, quello di non essere rimborsato. 
Più alto è il rischio, maggiore sarà il suo 
tasso di interesse. BTP



spread

Lo spread è la misura del rischio che il risparmiatore 
assume nel comprare titoli di Stato. Lo spread è la 
differenza tra il tasso di interesse pagato sui titoli 
italiani  e il tasso di interesse pagato sui titoli tedeschi 
che sono a rischio zero perché le finanze pubbliche 
tedesche sono solide.

default

Uno dei parametri più utilizzati per valutare lo stato di 
salute di un Paese e dunque la solvibilità dello
stesso, è il rapporto debito/PIL, ossia il rapporto tra 
l’ammontare del debito pubblico e il Prodotto
interno lordo (PIL). Se il rapporto debito pubblico/PIL è 
troppo alto, vuol dire che lo Stato non ha i soldi per 
ripagare il
proprio debito. Se accade ciò, lo Stato rischia il default.

Il rating è un giudizio formulato da 
apposite agenzie (ad es. Moody’s e Fich) 
sulla affidabilità di un emittente di 
obbligazioni a ripagare i suoi debiti



principio della 
copertura finanziaria

Nel corso degli anni, diversi Paesi si sono allontanati dai requisiti previsti per l’adesione all’UEM e hanno contratto elevati 
debiti pubblici. Si è reso dunque necessario specificare e rafforzare i parametri di convergenza del Trattato di Maastricht:

COMPITI … PER CASA

FISCAL COMPACT

1997: procedura di infrazione per i 
Paesi che non rispettano i parametri

2012: vincoli di natura economica 
che hanno come obiettivo il 
contenimento del debito pubblico 
nazionale di ciascun paese

l.cost. 20/04/2012: modifica dell’art. 81 Cost. e 
introduzione dell’obbligo del pareggio in bilancio 



La risposta dell’Europa alla crisi: 

interventi 
economici 

comuni

L’emergenza Coronavirus e la necessità di ricorrere ad un’ampia spesa pubblica in aiuto dell’economia, hanno indotto la 
Commissione europea ad applicare la “clausola di salvaguardia”, che sospende in casi eccezionali l’applicazione delle 
regole del Patto di Stabilità per cui «ogni governo europeo ha potuto pompare nella sua economia tutto il denaro 
necessario» senza subire infrazioni dall’UE. I pacchetti di spesa pubblica aggiuntiva adottati dal Governo italiano, hanno 
il fondamento proprio nella clausola di salvaguardia.

Keynes sosteneva, contro il capitalismo 
liberista, che durante le fasi di crisi, era 
necessario abbandonare il mito del 
pareggio e intervenire, da parte dello Stato, 
con iniezioni di denaro pubblico.

Cancellato Keynes … per legge?



Recovery fund: 
pacchetto di risorse 
da 750 MLD di euro 
la cui creazione è 
stata  concordata dai 
Paesi dell’UE nel 
luglio 2020 per far 
fronte alla crisi 
economica causata 
dalla pandemia.  

Recovery plan: piano con cui 
l’Italia dovrà dire all’Europa 
come spenderà gli oltre 200 
MLD di euro destinati al 
nostro Paese. Il nome 
ufficiale del Piano italiano è 
Pnrr (Piano nazionale di 
ripresa e resilienza).
In base agli accordi europei i 
vari piani vanno consegnati 
entro il 30 aprile 2021

Insieme degli 
aiuti europei

Piano di 
spesa dei 
singoli Stati

Recovery fund Recovery plan

Linee di credito comuni



Una volta consegnati il Recovery plan la Commissione UE ha due mesi di tempo per valutarlo per poi mandare una proposta di 
esecuzione al Consiglio dell’UE che entro un mese potrà approvarlo a sua volta. Nell’eventualità che il Pnrr venga approvato 
dall’UE, ci sarebbe un controllo semestrale da parte delle istituzioni comunitarie per verificare che gli impegni siano rispettati 
pena la sospensione dell’erogazione dei fondi. 

Cosa contiene il Recovery Plan?

Le risorse sono suddivise in 6 missioni: 
Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura
Salute (innovazione, ricerca, digitalizzazione assistenza sanitaria
Infrastrutture (alta velocità, manutenzione stradale)
Rivoluzione verde e transizione ecologica (riqualificazione degli edifici)
Istruzione e ricerca (potenziamento delle competenze, diritto allo 
studio)
Inclusione e coesione (politiche per il lavoro)

Alcuni di questi sono progetti aggiuntivi, altri sono piani preesistenti che verrebbero così finanziati a costi più bassi 
rispetto a quelli che il Governo sosterrebbe sul mercato.



La Commissione UE raccoglierà i 750 MLD di 
risorse previsti dal Recovery found sui mercati 
emettendo titoli, i bond europei; si tratterà 
dunque di debito comune europeo garantito da 
tutti gli Stati. 

L’UE restituirà i soldi agli investitori che li hanno 
prestati a partire dal 2028 

Per restituire, invece, i sussidi a fondo perduto, la 
Commissione potrebbe ricorrere a risorse proprie (il 
bilancio comunitario finanziato da tutti gli Stati 
membri ogni anno in percentuale al loro PIL) o a nuove 
imposte

Di questi 750 MLD, una parte saranno distribuiti 
ai Paesi sotto forma di prestiti da restituire 
(loans) e un’altra sotto forma di aiuti a fondo 
perduto (grants)

L’Italia disporrà della fetta di aiuti più grande, 
200 MLD di euro: 82 MLD a fondo perduto,
127 prestiti che andranno rimborsati, pur in 
tempi lunghi e a tassi più favorevoli di quelli 
del mercato

La parte, che l’UE ha dato in prestiti, la restituirà 
quando alla scadenza i singoli Stati la ripagheranno.

Anche in Europa … devono tornare i conti 

… è sempre la somma che fa il totale!!!
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